
 

COMUNE DI SAN PIETRO APOSTOLO 

PROVINCIA DI CATANZARO 

  

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 

Originale (  ) 

Copia (  ) 

n°50 

 

data 30.08.2023 

OGGETTO: APPROVAZIONE PIANO INTEGRATO DI ATTIVITÀ ED 
ORGANIZZAZIONE (P.I.A.O.) 2023/2025. 

 

L’anno duemilaventitre il giorno trenta del mese di agosto                                                                                                                                                                                      

alle ore 11,00 nella sala delle adunanze di questo Comune, convocata con appositi avvisi la Giunta 

comunale si è riunita con la presenza dei Sigg.ri: 

n° 

d’ordine 

Cognome Nome Qualifica Presente 

(SI/NO) 

1 DE SANTIS Raffaele Sindaco SI 

2 TOMAINO Maurizio Assessore V.S. NO 

3 MAZZA Giuseppe Assessore SI 

 

 

Partecipa, con le funzioni di cui all’art. 97, comma 4, lett. A) del D.lgs. n. 267/2000 il  Segretario 

Dott.ssa Monica Mondella. 

Il Sindaco constatato che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara aperta la riunione ed invita 

i convocati a deliberare sull’oggetto sopraindicato. 

 LA GIUNTA COMUNALE 

VISTO il D.L. 9 giugno 2021, n. 80, convertito dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, il cui art. 6, primo 

comma, stabilisce che “Per assicurare la qualità e la trasparenza dell’attività amministrativa e 

migliorare la qualità dei servizi ai cittadini e alle imprese e procedere alla costante e progressiva 

semplificazione e reingegnerizzazione dei processi anche in materia di diritto di accesso, le pubbliche 

amministrazioni, con esclusione delle scuole di ogni ordine e grado e delle istituzioni educative, di cui 

all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, con più di cinquanta dipendenti, 

entro il 31 gennaio di ogni anno adottano il Piano integrato di attività e organizzazione, di seguito 

denominato Piano, nel rispetto delle vigenti discipline di settore e, in particolare, del decreto legislativo 

27 ottobre 2009, n. 150 e della legge 6 novembre 2012, n.190”;  

CONSIDERATO che il settimo comma del richiamato art. 6, stabilisce che “In caso di mancata 

adozione del Piano trovano applicazione le sanzioni di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto 

legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, ferme restando quelle previste dall’articolo 19, comma 5, lettera 

b), del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, 

n. 114”;  

TENUTO CONTO di quanto stabilito dal D.P.R. 24 giugno 2022 n. 81, con il quale è stato approvato 

il Regolamento recante individuazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano 

integrato di attività e organizzazione, il cui art.1, c. 1, prevede, per i comuni con più di 50 dipendenti, 



 

la soppressione dei seguenti adempimenti, in quanto assorbiti nelle apposite sezioni del Piano 

integrato di attività e organizzazione (PIAO):  

• Piano dei fabbisogni di personale, di cui all’art. 6, commi 1, 4, 6, e art. 6-ter, D.Lgs. 30 marzo 

2001, n. 165;  

• Piano delle azioni concrete, di cui all’art. 60 bis, c. 2, D.Lgs. 30 marzo 2001, n.165 

(predisposto annualmente dal Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del 

Consiglio dei Ministri e approvato con decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione, 

di concerto con il Ministro dell'Interno, previa intesa in sede di Conferenza unificate);  

• Piano della performance, di cui all’art. 10, c. 1, lett. a) e c. 1-ter, D.Lgs. 27 ottobre 2009, n. 

150;  

• Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza di cui all’art. 1, 

commi 5, lett. a) e 60, lett. a), legge 6 novembre 2012, n. 190;  

• Piano organizzativo del lavoro agile, di cui all’art. 14, c. 1, legge 7 agosto 2015, n. 124;  

• Piano di azioni positive, di cui all’art. 48, c. 1, D.Lgs. 11 aprile 2006, n. 198;  

• Data Protection Impact Assessment Whistleblowing + Atto Organizzativo;  

• Piano di formazione del personale;  

 

CONSIDERATO CHE per le amministrazioni con non più di 50 dipendenti il terzo comma dell’art. 

1 del DPR 81/2022, stabilisce che sono tenute al rispetto degli adempimenti semplificati come 

stabiliti da apposito D.M., poi emanato in data 30 giugno 2022, di cui alla successiva lett. b),  

RICHIAMATO il D.M. 30 giugno 2022 n.132, con il quale è stato approvato il Regolamento la 

definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, (eventuale), nonché le 

modalità semplificate per l’adozione dello stesso per gli Enti con meno di 50 dipendenti;  

RILEVATO che:  

• con deliberazione n. 12 del 31/05/2023 il Consiglio Comunale ha approvato il Documento 

Unico di Programmazione per il triennio 2023-2025; 

• con deliberazione n. 13 del 31/05/2023 il Consiglio Comunale ha approvato il Bilancio di 

previsione per il triennio 2023-2025;  

 

TENUTO CONTO che il D.M. n.132/2022, stabilisce:  

• all’art. 7, c. 1, del che “Ai sensi dell’articolo 6, commi 1 e 4, del decreto-legge 9 giugno 2021, 

n.80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, il piano integrato di 

attività e organizzazione è adottato entro il 31 gennaio, secondo lo schema di Piano tipo cui 

all’articolo 1, comma 3, del presente decreto, ha durata triennale e viene aggiornato 

annualmente entro la predetta data. Il Piano è predisposto esclusivamente in formato 

digitale ed è pubblicato sul sito istituzionale del Dipartimento della funzione pubblica della 

Presidenza del Consiglio dei Ministri e sul sito istituzionale di ciascuna amministrazione”;  

• all’art. 8, comma 2, che “In ogni caso di differimento del termine previsto a legislazione 

vigente per l’approvazione dei bilanci di previsione, il termine di cui all’articolo 7, comma 1 

del presente decreto, è differito di trenta giorni successivi a quello di approvazione dei 

bilanci”;  

DATO ATTO che il termine per l’approvazione del Bilancio di previsione 2023-2025 è stato differito, 

da ultimo con  Decreto del Ministero Dell'interno del 28 luglio 2023,  al 15 settembre 2023;  

CONSIDERATO che il Comune di San Pietro Apostolo, alla data del 31/12/2022 ha meno di 50 

dipendenti, computati secondo il metodo di calcolo utilizzato per compilare la tabella 12 del Conto 

Annuale, per cui nella redazione del PIAO 2023-2025 è stato tenuto conto delle disposizioni di 

semplificazione di cui all’art. 6 del citato D.M. 132/2022, concernente la definizione semplificata 

del contenuto dello stesso Piano;  



 

TENUTO CONTO di quanto stabilito da:  

• il D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, recante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e successive modifiche e integrazioni;  

• il D.Lgs. 27 ottobre 2009, n. 150, recante “Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in 

materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza 

delle pubbliche amministrazioni” e successive modifiche e integrazioni;  

• la legge 7 agosto 2015 n. 124, recante “Deleghe al Governo in materia di riorganizzazione 

delle amministrazioni pubbliche”, ed in particolare l’articolo 14, e successive modifiche e 

integrazioni;  

• la legge 6 novembre 2012 n. 190, recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione 

della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione” e successive modifiche e 

integrazioni;  

• il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33, recante “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 

pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

Amministrazioni” e successive modifiche e integrazioni;  

• la deliberazione 17 gennaio 2023 n. 7, con la quale l’Autorità Nazionale Anticorruzione ha 

approvato il Piano Nazionale Anticorruzione 2022;  

 

 

 

• la legge 22 maggio 2017, n. 81, recante “Misure per la tutela del lavoro autonomo non 

imprenditoriale e misure volte a favorire l’articolazione flessibile nei tempi e nei luoghi del 

lavoro subordinato”, ed in particolare il capo II, e successive modifiche e integrazioni;  

• il D.Lgs. 11 aprile 2006, n. 198, recante “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna”, 

ed in particolare l’articolo 48, e successive modifiche e integrazioni;  

• la direttiva del Ministro per la pubblica amministrazione e per l’innovazione e del Ministro 

per le pari opportunità del 4 marzo 2011, recante “Linee guida sulle modalità di 

funzionamento dei Comitati Unici di Garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del 

benessere di chi lavora e contro le discriminazioni”;  

• la direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri del 1° giugno 2017, n. 3, recante 

“Indirizzi per l’attuazione dei commi 1 e 2 dell’articolo 14 della legge 7 agosto 2015, n. 124 

e linee guida contenenti regole inerenti all’organizzazione del lavoro finalizzate a promuovere 

la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro dei dipendenti”;  

• la direttiva n. 2/2019 del 26 giugno 2019 del Ministro per la pubblica amministrazione 

recante “Misure per promuovere le pari opportunità e rafforzare il ruolo dei Comitati unici 

di garanzia nelle amministrazioni pubbliche”;  

• le Linee guida del 30 novembre 2021 del Dipartimento della Funzione pubblica in materia 

di lavoro agile nelle amministrazioni pubbliche;  

• il Piano triennale per l’informatica nella pubblica amministrazione 2022-2024, ed in 

particolare le misure di più diretto interesse per le amministrazioni territoriali;  

 

CONSIDERATO che la proposta di Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2023-2025 è stata 

predisposta nel rispetto del quadro normativo di riferimento di cui sopra e di tutte le ulteriori 

specifiche normative di riferimento applicabili, tenuto conto di quanto stabilito per gli enti delle 

dimensioni organizzativa analoghe a quelle di questo Comune e avuta ragione degli elementi 

specifici che lo caratterizzano da un punto di vista organizzativo nonché della cura degli interessi e 

della promozione dello sviluppo della comunità dallo stesso amministrata;  

VISTO l’art. 48 del suddetto D.lgs. n. 198/2006 avente ad oggetto “azioni positive nelle Pubbliche 

Amministrazioni (Decreto Legislativo 23 maggio 2000 n. 196 articolo 7 comma 5) che così recita: “ai 

sensi degli articoli 1, comma 1, lett. c, 7, comma 1 e 57, comma 1, del D.lgs. n. 165/2001, le 

amministrazioni dello Stato, anche ad ordinamento autonomo, le Province, i Comuni e gli altri enti 



 

pubblici non economici, sentiti gli organismi di rappresentanza previsti dall’art. 42 del Decreto 

Legislativo 30 marzo 2001 n. 165, ovvero in mancanza, le organizzazioni rappresentative nell’ambito 

del comparto e dell’area di interesse, sentito inoltre in relazione alla sfera operativa della rispettiva 

attività, il Comitato di cui all’art. 10 e la consigliera o il consigliere nazionale di parità ovvero il 

Comitato per le Pari Opportunità eventualmente previsto dal contratto collettivo e la consigliera o il 

consigliere di parità territorialmente competente, predispongono piani di azioni positive tendenti ad 

assicurare nel loro ambito rispettivo, la rimozione degli ostacoli che di fatto impediscono la piena 

realizzazione di pari opportunità di lavoro e nel lavoro tra uomini e donne. Detti Piani, fra l’altro, al 

fine di promuovere l’inserimento delle donne nei settori e nei livelli professionali nei quali esse sono 

sottorappresentate, ai sensi dell’art. 42, comma 2, lettera d), favoriscono il riequilibrio della presenza 

femminile nella attività e nelle posizioni gerarchiche ove sussiste un divario fra generi non inferiore a 

due terzi. A tale scopo, in occasione tanto di assunzioni quanto di promozioni, a fronte di analoga 

qualificazione e preparazione professionale tra candidati di sesso diverso, l’eventuale scelta del 

candidato di sesso maschile è accompagnata da un’esplicita ed adeguata motivazione. I piani di cui 

al presente articolo hanno durata triennale.”  

RICHIAMATA la direttiva 23 maggio 2007 del Ministro per le Riforme ed Innovazioni nella P.A. con 

il Ministro per i Diritti e le Pari Opportunità, “Misure per attuare parità e pari opportunità tra uomini 

e donne nelle amministrazioni pubbliche”, richiamando la direttive del Parlamento e del Consiglio 

Europeo 2006/54/CE, indica come sia importante il ruolo che le amministrazioni pubbliche 

ricoprono nello svolgere un ruolo propositivo e propulsivo ai fini della promozione e dell’attuazione 

del principio delle pari opportunità e della valorizzazione delle differenze nelle politiche del 

personale;  

CONSIDERATO che in caso di mancato approvazione del Piano delle Azioni Positive, il sopra citato 

Decreto Legislativo n.198/2006, prevede la sanzione di cui all’art. 6 comma 6 del D.Lgs.30 marzo 

2001 n. 165 e pertanto l’impossibilità di procedere ad assunzioni di nuovo personale, compreso 

quello appartenente alle categorie protette;  

DATO ATTO altresì:  

- che l’articolo 1 c. 8 della Legge 6 novembre 2012 n. 190 (Disposizioni per la prevenzione e la 

repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione), dispone che l’organo 

di indirizzo politico, su proposta del Responsabile della prevenzione della corruzione, entro il 31 

gennaio di ogni anno, adotti il Piano di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, oggi 

confluito nel Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO);  

- con deliberazione di Giunta Comunale n. 14 del 22/03/2023 si è provveduto ad approvare il Piano 

Triennale Prevenzione Corruzione e Trasparenza  2023 – 2025, in cui è inserita la sottosezione 2.3 

denominata - Rischi corruttivi e Trasparenza, che viene confermato ed allegato al PIAO;  

- a seguito dell’entrata in vigore del D.Lgs.10 marzo 2023 n. 24, che recepisce la Direttiva Europea 

2019/1937 sul Whistleblowing e pone una disciplina normativa volta a garantire un elevato livello 

di protezione di coloro che segnalano minacce o pregiudizi al pubblico interesse di cui siano venuti 

a conoscenza nell'ambito delle loro attività professionali, gli enti dovranno dotarsi di applicativi che 

siano conformi a quanto indicato dalle Linee Guida ANAC pubblicate in data 1 giugno 202;  

- che il Comune di San Pietro Apostolo ha aderito alla proposta di Asmenet scrl, di cui è socio, per 

la fornitura ed assistenza dell’applicativo informatico di attivazione del canale dedicato al 

“WHISTLEBLOWING” e della relativa formazione, per il triennio 2023/2025.  

- che il sistema proposto offre idonee garanzie a tutela della riservatezza, integrità e disponibilità 

dei dati; -  

- che consente l’adozione di protocolli sicuri e utilizzo di strumenti di crittografia end-to-end per i 

contenuti delle segnalazioni e dell’eventuale documentazione allegata; -  

RITENUTO quindi, di procedere all’approvazione dell’atto organizzativo sulla nuova procedura per 

le segnalazioni di cui all’art. 5 comma 1) lettera e) del D.Lgs. n. 24/2023 allegato al PIAO, oltre che 

del Data Protection Impact Assessment (Valutazione d’impatto sulla protezione dei dati), redatta dal 



 

Responsabile della Prevenzione della Corruzione, corredato da parere favorevole del DPO Asmenet 

Scarl ;  

DATO ATTO che detta procedura integra implicitamente il vigente Regolamento sull’ordinamento 

degli uffici e dei servizi e trova esplicita indicazione ad integrazione nella Sezione Anticorruzione e 

Trasparenza del vigente PIAO 2023-2025;  

VISTI i pareri favorevoli in merito alla regolarità tecnica e contabile resi ai sensi dell’art. 49, c. 1, 

D. Lgs. del 18 agosto 2000 n. 267 resi dai Responsabili di tutte le Aree;  

ACQUISITO il parere favorevole (agli atti: prot. n. 2637 del 28.08.2023)  rilasciato dall’Organo di 

revisione in ordine al fabbisogno del personale (verbale n. 7 del 24.08.2023)  

ACQUISITO il parere favorevole (agli atti: prot. n. 2442 del 02.08.2023) rilasciato dal Nucleo di 

Valutazione per quanto di competenza (attestazione di validazione piano performance);  

ACQUISITO il parere positivo del DPO sul Data Protection Impact Assessment Whistleblowing;  

CONSIDERATO quanto disposto da:  

• il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, recante il Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli 

enti locali;  

• lo Statuto comunale;  

• il Regolamento per l’ordinamento degli Uffici e Servizi;  

 

Con voti unanimi e favorevoli, espressi nelle forme di legge,  

DELIBERA 

DI APPROVARE il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2023-2025 come da allegato alla 

presente deliberazione, unitamente agli allegati ivi richiamati, che costituisce parte integrante e 

sostanziale della presente deliberazione, composto da:  

1- Piano dei fabbisogni di personale, di cui all’art. 6, commi 1, 4, 6, e art. 6-ter, D.Lgs. 30 marzo 

2001, n. 165;  

2- Piano delle azioni concrete, di cui all’art. 60 bis, c. 2, D.Lgs. 30 marzo 2001, n.165, come 

predisposto annualmente dal Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio 

dei Ministri e approvato con decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione, di concerto con 

il Ministro dell'Interno, previa intesa in sede di Conferenza unificate, non materialmente allegato;  

3- Piano della performance e PEG 2023/2025, di cui all’art. 10, c. 1, lett. a) e c. 1-ter, D.Lgs. 27 

ottobre 2009, n. 150;  

4- Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza di cui all’art. 1, commi 

5, lett. a) e 60, lett. a), legge 6 novembre 2012, n. 190, già approvato dalla Giunta Comunale con 

deliberazione n. 14 del 22/03/2023;  

5- Piano organizzativo del lavoro agile, di cui all’art. 14, c. 1, legge 7 agosto 2015, n. 124;  

6- Piano di azioni positive, di cui all’art. 48, c. 1, D.Lgs. 11 aprile 2006, n. 198;  

7- DPO sul Data Protection Impact Assessment Whistleblowing e conseguente Atto Organizzativo;  

8- Piano di formazione del personale  

DI DARE MANDATO al Responsabile dell’Area Amministrativa di provvedere alla pubblicazione 

della presente deliberazione unitamente all’allegato Piano Integrato di Attività e Organizzazione, 

all’interno della sezione “Amministrazione trasparente”,  

1. sotto sezione di primo livello “Disposizioni generali”, sotto sezione di secondo livello “Atti generali”,  



 

2. sotto sezione di primo livello “Personale”, sotto sezione di secondo livello “Dotazione organica”,  

3. nella sezione “Amministrazione trasparente” sotto sezione di primo livello “Performance”, sotto 

sezione di secondo livello “Piano della Performance”  

4. nella sezione “Amministrazione trasparente” sotto sezione di primo livello “Altri contenuti”, sotto 

sezione di secondo livello “Prevenzione della corruzione”,  

5. nella sotto sezione di primo livello “Altri contenuti”, sotto sezione di secondo livello “Accessibilità 

e Catalogo dei dati, metadati e banche dati”;  

DI TRASMETTERE il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2023-2025 come approvato, al 

Dipartimento della Funzione Pubblica, secondo le modalità dallo stesso definite ai sensi dell’art. 6, 

c.4, del citato D.L. n.80/2022. 

 
 

 

 

 
 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 
 

 



 

Del che il presente verbale che viene letto, approvato e sottoscritto. 

 

               IL   SINDACO  

           F.to De Santis Raffaele                                          IL  SEGRETARIO COMUNALE 

                F.to    Monica Mondella 
 

         
Ai sensi dell’art.49 D. Lgs. n. 267/2000, si 

esprime parere favorevole in ordine alla 

regolarità TECNICA del presente  atto. 

I RESPONSABILI DEL SERVIZIO 
F.to De Santis Raffaele 

F.to Giuseppe Mazza 

F.to Antonino Costantino 

Ai sensi dell’art.49 D. Lgs. n. 267/2000, si 

esprime parere favorevole in ordine alla 

regolarità CONTABILE del presente atto, 

attestandone la relativa copertura finanziaria. 
                IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

                    f.to  Antonino Costantino         

                 

 
 

 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 

Copia della presente deliberazione: 

 
- è stata affissa all’albo pretorio comunale oggi  31.08.2023   e vi rimarrà per quindici giorni 

consecutivi ai sensi dell’art. 124, primo comma, del D. Lgs. n. 267/2000, con il n. ___________; 

 

- è stata comunicata, con lettera n. 2677  in data  31.08.2023   ai signori capigruppo consiliari 

così come prescritto dall’art. 125, comma 3, del D. Lgs.  n. 267/2000; 
                          

                                         

                                                                               IL   RESPONSABILE DELLA PUBBLICAZIONE 

          F.to   Luigi Cittadino 

 

_______________________________________________________________________________________ 
 

 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 

 

La presente deliberazione è divenuta esecutiva il giorno __________ 
  

□ - perchè dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, comma 4, D. Lgs. n. 267/2000); 

 

□ - perché decorsi dieci giorni dalla pubblicazione (art. 134, comma 3, D. Lgs. n. 267/2000); 

 

                             IL  SEGRETARIO COMUNALE 
              F.to  Monica Mondella 

 

 

 

______________________________________________________________________________________ 

 


